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PROVINCIA DI RIMINI

Piazza Malatesta, 28 - 47826 Verucchio (RN)TEL. 0541/673911 FAX 0541/679570C.F. 00392080404 – P.IVA 00392080404https://www.comune.verucchio.rn.it/

Deliberazione del Consiglio Comunale
N. 10 Seduta del 30/04/2025
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) -ANNO 2025

L’anno Duemilaventicinque il giorno Trenta del mese di Aprile alle ore 20:41, nella SalaConsiliare si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avviso spedito nei modi e terminidi legge, in Prima convocazione, in sessione Ordinaria.Risultano presenti ed assenti i seguenti Consiglieri Comunali:
N. Cognome e Nome Carica Presenza1 GOBBI LARA Sindaco Presente2 RICCARDI CHRISTIAN Presidente Presente3 MASINI PAOLO Consigliere Presente4 DOLCI LUIGI Consigliere Presente5 MAFFEI CHRISTIAN Consigliere Presente6 PAZZINI CLAUDIA Consigliere Presente7 PAZZINI MARIA ANTONIETTA Consigliere Presente8 PATERNIANI MARILENA Consigliere Presente9 GORETTI SONIA Consigliere Presente10 BIANCHI FABIO Consigliere Presente11 BORGHESI FABIO Consigliere Presente12 DE GREGORIO LUCA Consigliere Presente13 LAZZARETTI GIANCARLO Consigliere Presente14 CANARINI PIERO Consigliere Presente15 ANDRUCCIOLI MICHELE Consigliere Presente16 URBINATI MARCO Consigliere Presente17 BECCARI GIORGIO Consigliere Presente

Presenti n. 17 Assenti n. /
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale.
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Presiede il Presidente RICCARDI CHRISTIAN.Partecipa il Segretario Generale SEVERINI ROBERTO, con funzioni consultive, referenti, diassistenza e di verbalizzazione.
La seduta è PUBBLICA.
Nominati scrutatori i signori:BORGHESI FABIOGORETTI SONIABECCARI GIORGIO
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscrittoall’ordine del giorno.
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Il Presidente del Consiglio introduce l’argomento iscritto al punto n. 3 dell’ordine del giornoe cede la parola all’ass. C.Pazzini la quale illustra la proposta in approvazione,parladell’aumento dei costi complessivi dovuti al diverso servizio progettato in precedenza e deicosti derivanti dalla introduzione del bonus sociale. Al momento non si possono prevederemodifiche del servizio in quanto a breve nel 2026 si dovrà rifare il bando. L’assessoreaggiornerà il consiglio.
Interviene il cons. Canarini il quale esprime preoccupazione per l‘aumento della tarisoprattutto per le attività commerciali di Verucchio, serve uno sgravio sostanziale per evitarela chiusura. Pertanto esprimono voto contrario.
L’Assessore Pazzini Claudia puntualizza le modalità con le quali si intende intervenire perridurre l’impatto sulla cittadinanza e sulle attività produttive.
Il consigliere Beccari denuncia l’aumento eccessivo del 10 % che grava sulle famiglie.Critica il porta a porta che determina un aumento dei costi. Quindi annuncia il suo votocontrario.
Si assenta Luigi Dolci dalle ore 21 e 42 alle 21 e 43.
Al termine della discussione non essendo state proposte ulteriori osservazioni in merito alpunto trattato,

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del ConsiglioComunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00;
PREMESSO che il comma 683, dell’art. 1, della L. 147/2013, prevede che le tariffe TARIdebbano essere approvate dal Consiglio Comunale in conformità al Piano Finanziario delservizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso edapprovato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente, il cui contenuto èdisciplinato dall’art. 8 del citato DPR 158/99;
RICHIAMATO l’articolo 14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, come convertitocon modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i.;
RICHIAMATO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1 gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccoltae smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);
RICHIAMATO l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, condecorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti(TARI);
RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 che pone il“Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire latariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;
RICHIAMATO l’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;
RICHIAMATO l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che disciplina il piano finanziario del
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servizio di gestione dei rifiuti;
RICHIAMATO il D.Lgs. 152/2006 “Testo Unico Ambientale”;
RICHIAMATO l’art. 1, comma 132, della legge 56 del 7 aprile 2014 di istituzione dellecategorie non domestiche soggette a tassazione;
RICHIAMATO l’art.1 commi dal 639 al 705 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge distabilità 2014) e s.m.i., in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentaliper la sua applicazione;
CONSIDERATO il D. Lgs. 116/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modificala direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 chemodifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio;
RICHIAMATO il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti localideliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata danorme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche seapprovate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato,hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento;
VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 (“Disposizioni urgenti in materia di terminilegislativi”), convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, in particolarel’articolo 3 (“Proroga di termini in materia economica e finanziaria”), comma 5-quinquies,che così dispone: “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del serviziodi gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettivaentro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazionedel bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno diriferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quelloper la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica deiprovvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazionedel proprio bilancio di previsione, il comune provvede a effettuare le conseguenti modifichein occasione della prima variazione utile”;
CONSIDERATO che il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 “Sostegni-ter” (Legge 25 del28/03/2022), ha disposto all’articolo 13 comma 5-bis quanto segue: “5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative aitributi di competenza degli enti locali entro il termine di cui all’articolo 151, comma 1,del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, eventualmenteposticipato ai sensi del comma 8 del medesimo articolo o per effetto di norme dilegge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio diprevisione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile”.
RICHIAMATA la deliberazione dell’ all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente(ARERA) n.443/2019/R/rif (poi integrata da talune semplificazioni procedurali dettagliatenella deliberazione 57/2020/R/rif), con cui è stato adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-1) recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento delservizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, introducendo una regolazione perl’aggiornamento delle entrate tariffarie di riferimento, basata su criteri di riconoscimento dei
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costi efficienti;
RICHIAMATA la delibera di ARERA nr. 363 del 3/8/2021 che ha determinato la nuovametodologia riguardante i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di servizio e diinvestimento per il secondo periodo regolatorio, ovvero 2022-2025, definito MTR-2;
RICHIAMATA la determina nr. 2/2021 DRIF del 4/11/2021 con la quale sono stati fornitichiarimenti riguardanti l’approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la propostatariffaria, le modalità operative per la trasmissione ad ARERA nonché gli aspetti applicatividella disciplina tariffaria MTR-2;
RICHIAMATA la delibera di Arera nr. 15 del 18/01/2022 contenente indirizzi per laregolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF);
RICHIAMATA la delibera n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi diperequazione nel settore dei rifiuti urbani”;
RICHIAMATA la delibera n.387/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Obblighi di monitoraggio e ditrasparenza sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiutiurbani”;
RICHIAMATA la delibera n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Aggiornamento biennale(2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”;
RICHIAMATA la determinazione n.1/DTAC/2023 del 06/11/2023 “Approvazione deglischemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimentisu aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delledeliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”;
RICHIAMATA la delibera di ARERA n. 133/2025/R/RIF del 01/04/2025 con la quale vieneavviato un procedimento finalizzato all’attuazione di quanto disposto DPCM 21 gennaio2025, n. 24 nell’ambito del quale vengono definite le modalità applicative per ilriconoscimento del c.d. “Bonus Sociale Rifiuti” agli aventi diritto;
RICHIAMATA la delibera di ARERA176/2025/R/RIF del 15/04/2025 con la quale vengonoconfermate le disposizioni urgenti in materia di perequazione nel settore dei Rifiuti Urbani;
RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 17 del 14/05/2024 recante “Presa d’atto e approvazionedel Piano Economico Finanziario (PEF) del Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti Urbanidel Comune di Verucchio per le annualità 2024 e 2025”;
RICHIAMATO il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato“A” alla presente deliberazione, come sopra approvato dal Consiglio Comunale del Comunedi Verucchio e validato dalla competente Autorità di Governo del Bacino (Enteterritorialmente competente in base alla deliberazione ARERA 363/2021), il quale esponela suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entratetariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative allacomponente di costo variabile;
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VISTO che a seguito dell’uniformazione del servizio e delle tariffe sull’intero territorio delComune di Verucchio ne consegue l’identificazione delle categorie per le utenze nondomestiche come individuate per i Comuni con una popolazione superiore ai 5.000 abitanti;
PRESO ATTO dei coefficienti Kb (parte variabile utenze domestiche) Kc e Kd (parte fissae parte variabile utenze non domestiche) applicati per la definizione delle tariffe TARI 2025;
VISTO l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partiredal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersianche delle risultanze dei fabbisogni standard”;
TENUTO CONTO che secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 8, della deliberazioneARERA n. 363/2021, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al commaprecedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Enteterritorialmente competente”;
PRESO ATTO che il prelievo in parola assume natura tributaria, non intendendosi la tariffacon natura corrispettiva, di cui al comma 668 dell’art. 1 della Legge 147/2013;
PRESO ATTO che il PEF 2025 come sopra approvato pone a carico del Comune diVerucchio la somma complessiva di 1.858.191,00 euro quali costi da coprire attraverso ilprelievo tributario TARI tra le diverse categorie di utenze assoggettate al tributo;
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, haattribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, lefunzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffarioper la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi checostituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento,compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e delprincipio «chi inquina paga»;
RIMARCATO che la finalità di coprire integralmente i costi relativi al servizio di gestione deirifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento viene comunque perseguita nelrispetto del principio comunitario “chi inquina paga”;
ATTESO che la tariffa deve essere applicata a tutti gli immobili che insistono, interamenteo prevalentemente nel territorio comunale, comprese le aree scoperte pertinenziali delleutenze non domestiche, fatta eccezione per le fattispecie escluse espressamente dallegislatore;
RILEVATO che soggetto passivo del tributo è chiunque possieda o detenga a qualsiasititolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani di cuiall’ art. 183, comma 1, lettera b-ter, del D.lgs. n. 152 del 3/4/2006 e s.m.i, con vincolo disolidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che possiedono o detengono incomune i locali o le aree, fatta eccezione per gli utilizzi temporanei di durata non superiorea sei mesi, nel corso dello stesso anno solare, per i quali il tributo è dovuto soltanto dalpossessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie;
VERIFICATO che le modalità per l’elaborazione delle tariffe risultano pertanto anche per il
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2025 dettate dal D.P.R. 158/1999, che disciplina il metodo normalizzato, quale strumentoper addivenire alla determinazione delle tariffe da applicare alle diverse categorie di utenza;
VISTE le disposizioni previste per particolari applicazioni del tributo, nonché le specificheesclusioni dettate dal richiamato articolo 14, del D.L. 201/2011;
RAMMENTATO che per l’elaborazione delle tariffe restano assunti i criteri dettati dalrichiamato D.P.R. n. 158/1999 che, tra l’altro, dispone: “La tariffa di riferimento rappresental'insieme dei criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la determinazionedella tariffa da parte degli enti locali”;
CONSIDERATO che la tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione allecomponenti essenziali del costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e dairelativi ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alservizio fornito e all'entità dei costi di gestione e da una parte variabile, riferita alla quantitàdi rifiuto raccolto e smaltito;
PRESO ATTO che le tariffe sono articolate in due macroclassi di utenza: domestica e nondomestica, ulteriormente articolate secondo i criteri dettati dal richiamato D.P.R. n. 158/99;
VERIFICATO che il decreto n. 158/99 fissa il valore di coefficienti, individuati in diversamisura a seconda che la popolazione del Comune superi o meno i 5.000 abitanti, conun’ulteriore differenziazione per area geografica (Nord, Centro e Sud);
RITENUTO pertanto, in considerazione di quanto indicato ai precedenti punti, per le utenzenon domestiche, utilizzare le categorie corrispondenti a Comuni superiori a 5.000 abitanti;
VERIFICATO che le utenze non domestiche sono suddivise in categorie omogenee sullascorta della potenzialità di produrre rifiuto che, per i Comuni con una popolazione superiorea 5.000 abitanti, sono articolate in n. 30 categorie, ivi compresa la categoria 20 “Attivitàindustriali con capannoni di produzione”;
CONSIDERATO che le utenze domestiche sono suddivise in sei categorie di utenza, sullabase del numero dei componenti del nucleo familiare, indicando la sesta, quale categoriaresiduale per tutti i nuclei con un numero di componenti pari a sei e più;
TENUTO CONTO che, una volta determinato l'importo complessivo dovuto a titolo di partefissa per la macroclasse delle utenze domestiche, la quota fissa da attribuire alla singolautenza domestica viene determinata secondo specifici coefficienti ed algoritmi stabiliti daldecreto sopra menzionato, in modo da tutelare i nuclei familiari più numerosi e le minoridimensioni dei locali;
PRESO ATTO pertanto che le tariffe da applicare al tributo TARI (utenze domestiche eutenze non domestiche) per l’anno 2025 sono quelle risultanti in allegato al presente atto,parte integrante e sostanziale del medesimo (Allegato B);
DATO ATTO che dall’applicazione delle tariffe TARI per l’anno 2025 si prevede un gettitodi 1.858.191,00 euro;
EVIDENZIATO che al gettito come sopra determinato va aggiunto il tributo per l’esercizio
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delle funzioni ambientali (TEFA) nella misura del 5%, che a decorrere da giugno 2020 nonviene più incassato dal Comune ai sensi dell’art. 38-bis del Decreto Fiscale;
CONSIDERATO che la deliberazione n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione disistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani” ha stabilito che dall’anno 2024 dovrannoessere applicate le disposizioni inerenti ai sistemi di perequazione nel settore dei rifiutiurbani espresse in euro/utenza e quantificate inizialmente come segue:- €.0,10 euro/utenza per la componente UR1,a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiutiaccidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti;- €.1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle agevolazioniriconosciute per eventi eccezionali e calamitosi;
CONSIDERATO CHE: con delibera di ARERA n. 133/2025/R/RIF del 01/04/2025 viene avviato unprocedimento finalizzato all’attuazione di quanto disposto DPCM 21 gennaio 2025,n. 24 nell’ambito del quale vengono definite le modalità applicative per ilriconoscimento del c.d. “Bonus Sociale Rifiuti” agli aventi diritto; con delibera di ARERA n. 176/2025/R/RIF del 15/04/2025 vengono confermate ledisposizioni urgenti in materia di perequazione nel settore dei Rifiuti Urbani; al fine di consentire, a decorrere dal 01 gennaio 2025, i riconoscimento degli oneriderivanti dall’erogazione dell’agevolazione tariffaria, di cui all’art. 3, comma 1, delD.P.C.M. n. 24 del 21 gennaio 2025, viene istituita la componente perequativa UR3,aper la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sciale per irifiuti, espressa in euro/utenza per anno; la componente perequativa UR3,a, inizialmente posta pari a 6 euro/utenza, potràessere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità diconguaglio o copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiati di bonus socialerifiuti;
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioniregolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviateal Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, ai sensi del citato art.13, comma 15, del D. L. n. 201 del 2011, così come modificato dall’art. 15-bis del D. L. n.34 del 2019, ad inviare le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entratetributarie di rispettiva competenza al Ministero dell’economia e delle finanze che ne cura lasuccessiva pubblicazione nel sito informatico www.finanze.gov.itindividuato ai sensi dell'art.1, comma 3, del D. Lgs. n. 360 del 1998;
RIMARCATO che il mancato invio della deliberazione nei termini e secondo le disposizionivigenti, è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sinoall’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli entiinadempienti;
RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente inmateria;
DATO ATTO che responsabile del procedimento è la Sig.ra Mirna PICCOLI, FunzionarioResponsabile dei Tributi Comunali;
VISTO il parere del revisore dei conti, allegato al presente atto;
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VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile, favorevoli, resi dai responsabili dei servizi aisensi dell’art. art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, allegati all’originale del presenteatto;
VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 26/02/2025 con la quale è stato approvatoil Bilancio di previsione pluriennale 2025 – 2027;
VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 26/02/2025 con la quale è stata approvatoil Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025 – 2027;
VISTO lo Statuto del Comune;
RISCONTRATA l’urgenza di procedere all’approvazione delle tariffe, al fine di avviare leprocedure per la conseguente bollettazione;
Successivamente il Presidente del Consiglio mette ai voti la proposta di deliberazione.
Con n. 12 voti favorevoli, n. 5 voti contrari (cons. Lazzaretti, Beccari, Urbinati, Canarini eAndruccioli), resi per alzata di mano,

DELIBERA
Per quanto sopra esposto, che viene tutto espressamente e puntualmente richiamato,

1. di prendere atto che il PEF 2025, approvato con delibera di consiglio n. 17 del14/05/2024 , così come deliberato dall’Ente Territorialmente Competente (ATERSIR)ammonta a complessivi 1.858.191,00 euro;
2. di dare atto che l’identificazione delle categorie delle utenze fanno riferimento alComune con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, come in premessa megliospecificato, e che il decreto n. 158/99 fissa il valore dei coefficienti, individuati indiversa misura a seconda che la popolazione del Comune superi o meno i 5.000abitanti, con un’ulteriore differenziazione per area geografica;
3. di dare atto dei coefficienti Kb (parte variabile utenze domestiche) Kc e Kd (partefissa e parte variabile utenze non domestiche);
4. di approvare pertanto le tariffe TARI per l’anno 2025, come da Allegato B al presenteatto, quale parte integrante e sostanziale del medesimo, garantendo la copertura del100% dei suddetti costi attraverso il prelievo tributario, fatto salvo quanto stabilito aipunti successivi;
5. di dare atto che il gettito del tributo complessivamente derivante da quanto sopraevidenziato, è definito in 1.858.191,00 euro a totale copertura dei costi indicati nelPEF 2025;
6. di stabilire che il pagamento del tributo per l’anno 2025 avverrà in due rate:a. 1^ rata con scadenza al 31.07.2025;b. 2^ rata con scadenza al 30.11.2025;
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7. di dare atto che sul tributo TARI come sopra definito deve aggiungersi il tributo perl’esercizio delle funzioni ambientali (TEFA), dovuto alla Provincia, e stabilito nellamisura del 5%, che sarà versato direttamente alla Provincia di Rimini;
8. di dare atto che verranno applicate le disposizioni inerenti ai sistemi di perequazionenel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e quantificate inizialmente comesegue:a. €.0,10 euro/utenza per la componente UR1,a, per la copertura dei costi digestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti;b. €.1,50 euro/utenza per la componente UR2,a, per la copertura delleagevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi;c. € 6,0 euro/utenza per la componente UR3,a per la copertura delle agevolazioniriconosciute ai beneficiari di bonus sciale per i rifiuti;
9. di dare atto che per quanto non disciplinato si applicano le disposizioni vigenti inmateria di Tari non corrispettiva;
10. di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze,copia della presente deliberazione in osservanza delle disposizioni vigenti;
11. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri in ordine allaregolarità tecnica e contabile, previsti dal D. Lgs. 267/2000, e del Revisore dei conti.

Successivamente,
Con n. 12 voti favorevoli, n. 5 voti contrari (cons. Lazzaretti, Beccari, Urbinati, Canarini eAndruccioli), resi per alzata di mano,

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 4 comma,del D.lgs. del 18.8.2000 n. 267, al fine di dare rapidamente piena attuazione a quantodisposto con il presente provvedimento.

Letto, approvato e sottoscritto:

Il PresidenteRICCARDI CHRISTIANSottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.n. 82/2005 e ss.mm

Il Segretario GeneraleSEVERINI ROBERTOSottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.n. 82/2005 e ss.mm
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